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PROTOCOLLO D’INTESA TRA  
 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E  
AGRICOLTURA  DI TORINO 

 
E  

 
ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI  

DI TORINO 
 

(art. 11 del vigente Disciplinare tecnico  
regolante l’erogazione dei contributi camerali) 

 
   
 
 
La Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di Torino (codice fiscale 
80062130010), con sede in Via Carlo Alberto, 16 - 10123 Torino, in persona del Presidente, dott. 
Gallina, di seguito “CCIAA di Torino”; 

l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino (codice fiscale 97697860019) 
con sede in Via Carlo Alberto, 59 - 10123 Torino, in persona del Presidente, Dott. Luca Asvisio, di 
seguito “ODCEC di Torino”; 
 
e congiuntamente “le parti” 
 

PREMESSO CHE 
 

― CCIAA di Torino prevede all’interno del proprio preventivo economico e dell’eventuale 
aggiornamento di bilancio una quota destinata al finanziamento di iniziative di 
promozione economica proposte da parte di terzi la cui specificità o unicità costituisca 
fattore di attrazione, qualificazione e potenziamento del sistema economico provinciale 
e sia coerente con le linee guida del piano strategico pluriennale adottato dal Consiglio. 

― CCIAA di Torino promuove le condizioni di sistema necessarie allo sviluppo di un 
ecosistema fertile al consolidamento, alla crescita e allo sviluppo dell’imprenditorialità 
sociale, dell’innovazione sociale e della finanza a impatto sociale, oltre all’osservazione 
ed interpretazione delle dinamiche di trasformazione delle forme di attività 
imprenditoriale caratteristiche del terzo settore. 

― Possono accedere ai contributi camerali i seguenti soggetti: Associazioni riconosciute e 
non riconosciute, Fondazioni, Comitati riconosciuti e non riconosciuti, Enti pubblici, 
Università degli Studi e Centri di ricerca Pubblici, Consorzi e Società consortili a 
prevalente partecipazione pubblica, Agenzie formative di cui alla L.R. 63/95, art. 11, 
lettera b) ed Enti non profit, ad esclusione delle società, anche cooperative, di cui al titolo 
V del Codice Civile. 

― CCIAA di Torino ha adottato un disciplinare tecnico regolante l’erogazione dei contributi 
che, in particolare, all’art. 11 prevede l’effettuazione di controlli a campione. 

― ODCEC di Torino è Ordine Professionale e, come tale, Ente Pubblico non economico. 
L’Ordine ha tra le proprie finalità istituzionali a tutela dell’interesse pubblico, la diffusione 
della corretta informazione fiscale, la promozione della figura professionale del 
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Commercialista e dell’Esperto Contabile, la qualificazione della cultura economica di 
privati cittadini, imprese, enti pubblici e altre istituzioni, compresi gli enti del terzo settore. 

― ODCEC di Torino, sotto il profilo della pratica finalizzata alla qualificazione professionale, 
anche attraverso l’attività dei propri Gruppi di Lavoro, è interessato ad acquisire, 
sviluppare ed applicare metodologie inerenti la tematica della verifica delle 
rendicontazioni dei contributi erogati da enti pubblici. 

― ODCEC di Torino riconosce la collaborazione istituzionale con il Dipartimento di 
Management dell’Università degli Studi di Torino che già da tempo ha sviluppato ricerche 
di base ed applicative negli ambiti del management pubblico e delle aziende non profit, 
con riferimento anche ai temi della rendicontazione dei contributi. L’Unione Giovani 
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Torino (C.F. 08050870016 e P.IVA 
08050870016) con sede in Torino – c.so Re Umberto 7(10121), di seguito 
“U.G.D.C.E.C.”, collabora istituzionalmente  con ODCEC di Torino nella gestione 
logistica, amministrativa e organizzativa delle attività tecniche concernenti l’effettuazione 
di progetti formativi e di attività professionali rivolte agli Iscritti all’Ordine e, in particolare, 
in tema di  controlli a campione delle rendicontazioni presentate dai soggetti beneficiari 
dei contributi di enti pubblici. 

 
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 – Obiettivi 

 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente accordo di cooperazione. 
 
Le attività del presente Protocollo, attuate di intesa tra le parti, hanno come obiettivo il 
conseguimento di migliori risultati per CCIAA di TORINO in termini di efficacia ed efficienza 
in relazione alla concessione di sussidi economici a favore di progetti promozionali per lo 
sviluppo del territorio nonché quello di diffondere il processo di alfabetizzazione dei soggetti 
beneficiari dei contributi al fine di: 
 
― attuare fra gli enti beneficiari dei contributi della Camera opera di informazione e 

sensibilizzazione in merito alle ricadute sociali, economiche e gestionali della normativa 
del terzo settore, con particolare riferimento alla disciplina dell’impresa sociale 

― osservare attraverso l’interlocuzione con i soggetti beneficiari dei contributi camerali le 
tendenze evolutive dell’economia sociale alla luce della riforma del terzo settore con 
particolare riferimento alla disciplina dell’impresa sociale 

― elaborare strumenti di analisi e monitoraggio del sistema economico provinciale 
costituito dai contributi erogati dalla CCIAA di Torino 

― orientare le competenze dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili all’economia 
del terzo settore, e in particolare all’impresa sociale, attraverso il dialogo e 
l’approfondimento di fattispecie concrete 

 
 

Art. 2 – Attività 
 

Le parti condividono l’esigenza di una collaborazione finalizzata agli obiettivi di cui all’art. 2 
e alla definizione delle migliori modalità operative per il coinvolgimento dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili nelle attività di verifica.  
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In particolare: 
 

a) ODCEC di Torino collaborerà per: 
 
― garantire una tempestiva e adeguata informazione sulle modalità di attuazione del 

disciplinare tecnico regolante l’erogazione dei contributi della Camera di Commercio di 
Torino art. 5, lettera a), del regolamento contributi della camera di commercio di Torino; 

― fornire eventuali spunti e suggerimenti per l’aggiornamento delle regole e modalità di 
erogazione dei contributi camerali concessi a favore di soggetti pubblici o privati portatori 
di interessi generali proponenti progetti ritenuti utili allo sviluppo dell’economia del 
territorio, regolati dal Regolamento camerale “Criteri e modalità per la concessione di 
contributi, sovvenzioni, sussidi ed ausili finanziari e per l’attribuzione di vantaggi 
economici in conformità dell’art. 12 Legge 7 agosto 1990, n. 241”; 

― eventuale aggiornamento delle modalità di controllo delle documentazioni prodotte dai 
soggetti beneficiari di sovvenzioni camerali al fine di verificarne veridicità, congruenza e 
liceità rispetto alla richiesta avanzata; 

― elaborazione di strumenti amministrativi e contabili di rilevazione e controllo funzionali 
agli obiettivi di cui all’art. 1; 

― implementare e aggiornare l’Elenco dei Revisori Legali appartenenti all’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino cui affidare lo svolgimento dei controlli 
a campione delle rendicontazioni presentate dai soggetti beneficari del contributo; 

― attuare, secondo modalità concordate, attività di formazione, a favore rispettivamente del 
personale camerale coinvolto nella procedura di erogazione di sussidi economici da parte 
dell’ente; dei funzionari dei principali soggetti ammessi a contributo (es.: Associazioni di 
categoria, Enti pubblici, Professionisti); degli Iscritti all’Ordine di Torino. 

 
b) U.G.D.C.E.C collaborerà per: 

 
― svolgere l’attività di controllo su un campione di rendiconti presentati dai beneficiari di 

contributi camerali in conformità a quanto previsto dal sopracitato art. 11 del vigente 
Disciplinare tecnico regolante l’erogazione dei contributi camerali da commercialisti, 
fermo restando il controllo da parte degli uffici camerali competenti che precede la 
liquidazione del contributo effettuato sul materiale presentato dal soggetto beneficiario 
in fase di rendicontazione. 

 
Si dà atto che “U.G.D.C.E.C.” potrà sottoscrivere separate intese per la realizzazione degli 
obiettivi di cui all’art. 1 impegnandosi a coinvolgere professionisti iscritti all’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino secondo le modalità previste nei rispettivi 
ordinamenti.  

Art. 3 – Durata 
 

Il presente protocollo d'intesa produce i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione e non 
ha scadenza salvo revoca. 
  
Ciascuna parte ha facoltà di recedere con un preavviso di almeno 30 giorni, dandone 
comunicazione all’altra parte a mezzo PEC.  
 

Art. 4 - Registrazione e imposta di bollo 
 

Le spese di bollo sono a carico di CCIAA di Torino. La registrazione viene effettuata in caso 
d'uso e gli oneri relativi sono a carico della parte richiedente. 
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Torino, lì  
 
Per la Camera di Commercio di Torino 
Il Presidente (o suo Delegato) 

 
Per il Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino 
Il Presidente (o suo Delegato) 
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